
VERBALE 

DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

DEL 24 OTTOBRE 2015 

 

Il giorno 24 del mese di OTTOBRE dell’anno 2015, alle ore 19, presso il Centro Cinofilo “La 

Tollara” di Fubine (AL), si è riunito il Consiglio Direttivo della Società Italiana Collies, convocato 

dalla Presidente Gabriella Cazzaniga, per discutere e deliberare sul seguente 

 

Ordine del Giorno 

 

1) COMUNICAZIONI URGENTI 

2) GESTIONE SITO WEB 

3) VARIE ED EVENTUALI  

La Presidente Cazzaniga, constatato: 

- che sono presenti i membri del Consiglio Direttivo signori Erminia Benaglia (Segretaria), 

Luca Bernardini, Gabriella Cazzaniga (Presidente), Giovanna Pascale e Giancarlo 

Sambucco (Vice-Presidente); 

- che assiste alla riunione il membro del Collegio Sindacale Laura Recalenda; 

- che sono assenti giustificati i signori Pietro Paolo Condò (Consigliere di Collegamento con 

l’ENCI) e Cecilia Esposito (Consigliere); 

- che tutti gli intervenuti accettano la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, 

dichiara la riunione validamente costituita ed il Consiglio atto a deliberare sullo stesso. 

 

La Presidente chiama a fungere da segretario verbalizzante Laura Recalenda 

 

1) COMUNICAZIONI URGENTI 

 

Validità della carica di Presidente della sig.ra Gabriella Cazzaniga 

Durante la riunione dell’Assemblea dei Soci del 6 settembre 2015 è stata sollevata da alcuni Soci la 

questione della validità della carica di Presidente della sig.ra Cazzaniga.  

Ella ha ricoperto tale carica per l’intero triennio 2012-2015 e solo per diciassette mesi nel triennio 

precedente (2009-2012), quando il 4 ottobre 2010 subentrò al Presidente dimissionario Luca 

Bernardini. Poiché lo Statuto recita che “Il Socio eletto Presidente dell’Associazione non potrà 



ricoprire tale ruolo per più di due volte consecutive… (art. 34)”, i suddetti Soci sostengono che la 

signora Cazzaniga sia stata eletta presidente indebitamente, perché quella attuale sarebbe la terza 

volta consecutiva in cui ricopre la carica. 

Durante l’Assemblea è stato spiegato che la questione era stata posta, prima ancora della nomina, 

all’ENCI, che aveva risposto, in maniera informale, che la signora Cazzaniga avrebbe potuto 

ricoprire il ruolo per un anno e mezzo. Successivamente, durante la riunione del Consiglio Direttivo 

del 1° maggio 2015, era stata posta la medesima domanda al Consigliere di Collegamento con 

l’ENCI, Pietro Paolo Condò e anch’egli aveva detto che la signora Cazzaniga poteva essere eletta 

presidente e poteva rimanerlo per un anno e mezzo. 

E’ stato tuttavia osservato dai Soci che quella dell’ENCI è un’opinione, non una norma codificata, 

quindi ha un valore relativo. E’ stato dunque chiesto di verificare cosa prescrive lo Statuto della 

Società o, in mancanza, lo Statuto dell’ENCI o, in mancanza, direttamente il Codice Civile, in 

quanto, in assenza di pezze di appoggio, si avrebbe una mancanza di ruolo istituzionale nella 

Presidenza stessa. Nello specifico è stato chiesto che la Presidente fornisca documentazione 

adeguata, che il Consiglio Direttivo verifichi cosa prescriva la legge in materia, che comunichi 

mediante Verbale il riferimento di legge e il suo contenuto e si attenga a quanto prescritto. 

In ottemperanza a quanto richiesto durante l’Assemblea, il Consiglio Direttivo affronta dunque la 

questione. 

Il Consigliere Bernardini chiede alla Presidente se è sicura di avere diritto di ricoprire la carica e di 

ricoprirla fino alla fine del mandato. 

La Presidente risponde che, sulla base delle risposte ricevute, ritiene di poter ricoprire la carica e di 

poterla ricoprire per l’intero mandato. 

Il Vice-Presidente Sambucco obietta che, se anche la sig.ra Cazzaniga avesse titolo per ricoprire la 

carica, dovrebbe cederla al Vice-Presidente allo scadere dell’anno e mezzo, come deliberato dal 

Consiglio Direttivo. 

La Presidente Cazzaniga osserva che la questione del passaggio al Vice-Presidente non è stata 

oggetto di delibera e chiede al Consigliere Bernardini di leggere quanto riportato nel Verbale della 

riunione del Consiglio Direttivo del 1° maggio 2015, in merito alla nomina del Presidente. 

Il Consigliere Bernardini legge dunque: 

“… su domanda dei presenti, (il Consigliere di Collegamento Condò) precisa che la signora 

Cazzaniga, Presidente uscente, ha titolo per essere rieletta. Ella ha infatti ricoperto la carica di 

Presidente per l’intero triennio 2012-2015 e solo per diciassette mesi nel triennio precedente 

(2009-2012), quando il 4 ottobre 2010 subentrò al Presidente dimissionario Luca Bernardini. 

Poiché lo Statuto recita che “Il Socio eletto Presidente dell’Associazione non potrà ricoprire tale 



ruolo per più di due volte consecutive… (art. 34)”, la signora Cazzaniga non potrà reggere la 

Presidenza per l’intero triennio, ma decadrà dopo diciannove mesi. A quel punto le subentrerà il 

Vice Presidente e il Consiglio Direttivo nominerà un nuovo Vice Presidente. 

Si procede quindi con la nomina delle cariche sociali…” 

La Presidente Cazzaniga fa osservare che, quanto riportato nel Verbale, non è frutto di una 

votazione, quindi non è una delibera, ma il parere di un Consigliere. 

Interviene il Sindaco Recalenda e osserva che, secondo l’art. 33 dello Statuto della SIC, in caso di 

dimissioni del Presidente, spetta al Consiglio Direttivo disporre la nomina di un nuovo Presidente 

alla prima riunione, quindi il passaggio della carica al Vice-Presidente non è automatica. Se anche il 

Consiglio Direttivo avesse così deliberato, la delibera sarebbe nulla perché in aperto contrasto con 

quanto disposto dallo Statuto della Società. 

La Presidente Cazzaniga comunica che, poiché né nello Statuto della SIC né nello Statuto 

dell’ENCI si trova risposta all’interrogativo posto durante l’Assemblea e dal Consigliere 

Bernardini, ha interpellato l’Avvocato Simone Faccio, Presidente del Comitato dei Probiviri della 

SIC, e l’ENCI stesso. 

L’Avvocato Faccio ha risposto che il punto da dirimere è la definizione di “mandato pieno” e ha 

portato all’attenzione l’art. 51 del Decreto Legislativo 267/2000. Il comma 1 recita: “Il Sindaco e il 

Consiglio Comunale, il Presidente della Provincia e il Consiglio Provinciale durano in carica per 

un periodo di cinque anni”. 

La Presidente Cazzaniga osserva che, come nello Statuto della SIC, il comma 2 del suddetto 

Decreto Legislativo prevede un limite al numero dei mandati: “Chi ha ricoperto per due mandati 

consecutivi la carica di Sindaco e di Presidente della Provincia non è, allo scadere del secondo 

mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche”. 

A differenza dello Statuto della SIC, però, prevede una precisazione riguardo al concetto di 

mandato; al comma 3 è scritto “E’ consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati 

precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle 

dimissioni volontarie”. 

La Presidente Cazzaniga conclude quindi che pare sia necessario il trascorrere della metà più un 

giorno, per escludere la possibilità di rielezione. Avendo lei ricoperto per soli diciassette mesi la 

carica di Presidente nel triennio 2009-2012, ora può ancora ricoprire la carica e potrà farlo per la 

durata dell’intero mandato. 

A scanso di equivoci ha inviato all’ENCI tutta la documentazione e ha chiesto un pronunciamento 

scritto, ma non ha ancora ricevuto risposta.  

Copia della lettera di richiesta all’ENCI è allegata al presente Verbale (All. n° 1) 



Nel frattempo è arrivata una lettera del Socio Marco Mazzini, che, dopo aver ricevuto dalla 

Presidente Cazzaniga risposta in merito alla sua richiesta avanzata durante l’Assemblea, ha 

sottoposto la documentazione al suo Avvocato. Ne ha ricevuto un parere, che invia al Consiglio 

Direttivo affinché sia esaminato.  

Copia della lettera del sig. Mazzini e del parere del suo Avvocato sono allegate al presente Verbale 

(All. n°2). 

In sintesi, l’Avvocato del Socio Mazzini, dott.ssa Valeria Brizzi del Foro di Siena, osserva che, 

mancando nell’Ordinamento Giuridico italiano una legislazione veramente organica in materia di 

disciplina degli enti senza scopo di lucro, quale può essere considerata la SIC, occorre coordinare le 

leggi speciali fra loro, per vagliarle e interpretarle al filtro dei principi costituzionali. 

L’Avvocato Brizzi pone quindi l’attenzione sull’art. 34 dello Statuto della SIC, per verificare la 

ratio del divieto di elezione per la terza “volta” consecutiva del Presidente. Questo non vale in 

presenza di un intervallo temporale, ma nessuna deroga è prevista invece in caso di svolgimento di 

mandato parziale, né viene fatto alcun riferimento a limiti temporali di durata e svolgimento del 

mandato. 

Per questo motivo, pur riconoscendo l’Avvocato Brizzi che, in materia di Amministrazione 

Comunale e Provinciale, è prevista la deroga in caso di mandato parziale, non essendo questa 

possibilità specificata nello Statuto della SIC, dovrà considerarsi “mandato” ai fini del computo dei 

mandati svolti anche quello svolto per un tempo inferiore ai tre anni previsti. Se la SIC avesse 

voluto introdurre una deroga alla limitazione del rinnovo della carica di Presidente, avrebbe dovuto 

espressamente inserirla nel proprio Statuto, non potendo contare sull’automatica applicazione della 

legislazione per la Pubblica Amministrazione, trattandosi la SIC di una associazione di natura 

privatistica. 

Quello dell’Avvocato Brizzi è dunque un parere legale discorde da quello fornito dall’Avvocato 

Faccio, interpellato dalla Presidente, che vorrebbe quindi attendere un pronunciamento dell’ENCI. 

Il Vice-Presidente Sambucco osserva che anche la risposta dell’ENCI non sarà risolutiva, perché 

non è un parere legale. Sicuramente demanderà allo Statuto, che però è poco chiaro e lacunoso 

sull’argomento in questione. 

Il Consigliere Pascale osserva che la SIC sta perdendo tempo, occupandosi di questioni burocratiche 

e tralasciandone invece di importanti, come la tutela e la promozione della razza, che dovrebbero 

essere la finalità di una società cinofila specializzata. Suggerisce quindi di continuare a lavorare 

secondo i fini della SIC e di non dare retta a polemiche sollevate da persone che oltretutto non sono 

presenti nella vita della Società, ma si limitano a criticarne l’operato. Sarà l’ENCI a dirimere la 

questione. 



I Consiglieri Benaglia e Bernardini concordano. 

Il Sindaco Recalenda chiede quindi che i Consiglieri esprimano un loro parere ufficiale sulla 

questione, per consentire di dare una risposta, mediante il presente Verbale, alla domanda posta 

durante l’Assemblea del 6 settembre 2015. 

La Presidente Cazzaniga risponde che ritiene di poter ricoprire il mandato attuale e di poter portarlo 

a termine, in base all’art. 51 del Decreto Legislativo 267/2000, come indicato dall’Avvocato 

Simone Faccio, Presidente del Comitato dei Probiviri della Società Italiana Collies. 

Il Vice-Presidente Sambucco ritiene invece che sia accoglibile il parere dell’Avvocato Brizzi e 

ritiene quindi non valida la attuale carica di Presidente della sig.ra Cazzaniga.  

I Consiglieri Benaglia, Bernardini e Pascale concordano con la Presidente, sulla scorta di quanto da 

lei spiegato. Concordano comunque con l’attendere il parere dell’ENCI, che è il primo Ente di 

riferimento della SIC. 

---- OMISSIS ---- 

Giudici 2016 

La Presidente Cazzaniga comunica che si continua a non riuscire a usare i giudici eletti, perché non 

hanno le caratteristiche richieste dai Gruppi Cinofili organizzatori delle esposizioni. Nello specifico, 

la SIC è in difficoltà per il Raduno di Cagliari. Fra i giudici risultati eletti, nessuno è stato accettato 

dal Gruppo Cinofilo di competenza. 

Si è quindi chiesta la disponibilità del Giudice Franco Gatti, in elenco ma non eletto, e si sta 

aspettando risposta. 

 

Evento a Numana 

La Presidente Cazzaniga comunica che è in programma per il 7 dicembre 2015, a Numana (An), 

una conferenza a cura di Angela Harvey, dal titolo “Dialoghi sul collie”. Propone che la SIC offra il 

patrocinio, a fronte di una spesa di 400-500 €. 

Il Consiglio Direttivo approva all’unanimità. 

 

Raduno in provincia di Salerno 2016 

Il Socio Lucio Rocco, che si sta occupando dell’organizzazione del Raduno, ha proposto di 

collocarlo ad Agropoli invece che a Paestum, per motivi logistici. Si tratta ora di trovare un 

argomento per la conferenza in programma e di reperire un relatore competente in materia. 

Argomenti interessanti potrebbero essere l’alimentazione, la mortalità neonatale, il pronto 

soccorso,… 

Si propone di interpellare il Socio Lucio Rocco, per reperire uno o più esperti. 



 

Novità dall’ENCI 

La Presidente Cazzaniga comunica che dal prossimo anno non sarà più necessario chiedere 

l’autorizzazione del gruppo cinofilo locale e del Consiglio Regionale per l’organizzazione di 

Raduni. 

Pare inoltre che l’ENCI non erogherà più contributi per lo svolgimento di eventi cinofili, a meno 

che non siano sostenuti da progetti dettagliati e corredati da preventivo di spese. Si aspetta 

comunque la comunicazione ufficiale, per conoscere con esattezza i termini delle disposizioni. 

 

---- OMISSIS ---- 

Sardegna 

Durante l’Assemblea dei Soci del 6 settembre 2015 la signora Garabelli comunicò di aver portato 

una lettera da parte del Socio Fabio Serra, che chiedeva che sia introdotta una Sezione Sarda della 

SIC. La Presidente Cazzaniga aveva comunicato di aver già parlato con il signor Serra e di avergli 

detto che, se i Soci della Sardegna hanno proposte, richieste e quant’altro, sono invitati ad avanzarle 

al Consiglio Direttivo, che le prenderà sicuramente in considerazione. 

Poiché la richiesta è stata fatta nuovamente, il Consiglio Direttivo ribadisce che i Soci della 

Sardegna, coordinati dal Socio Fabio Serra, possono organizzare ciò che ritengono opportuno, 

previa presentazione del relativo progetto alla SIC, con preventivo di spesa. 

 

Regolamenti 

La Presidente Cazzaniga osserva che sarebbe opportuno rivedere il Regolamento del Campionato 

Sociale e del Top Collie, in quanto contengono discrepanze. 

Il Consiglio Direttivo concorda. 

 

Soci morosi 

Visto il numero di Soci morosi, il Consiglio Direttivo dispone che sia loro inviata una lettera di 

sollecito. Se entro il 31 dicembre 2015 non avranno regolarizzato la loro posizione, saranno 

considerati decaduti durante la prima riunione utile del Consiglio Direttivo. 

 

---- OMISSIS ---- 

2) GESTIONE SITO WEB 

 



Vista la riconosciuta necessità di rinnovare il sito della Società, il Consigliere Pascale sottopone un 

preventivo per il rifacimento del sito da parte di un webmaster cinofilo. 

A fronte di una spesa di 280 € (duecentoottanta euro) annui per il comodato d’uso, il webmaster 

offre spazio web, rifacimento del sito, ottimizzazione per telefoni cellulari e tablet, indicizzazione 

del sito sul territorio di competenza e assistenza gratuita. 

Copia del preventivo è allegata al presente verbale ( All. n° 3). 

Ritenendo l’offerta interessante, il Consiglio Direttivo delibera all’unanimità di affidare al 

webmaster individuato dal Consigliere Pascale il rifacimento del sito della Società, come da 

preventivo allegato. Il webmaster consegnerà poi la password alla Società, che si occuperà della 

gestione del sito. 

 

3) VARIE ED EVENTUALI 

 

Durante l’Assemblea dei Soci del 6 settembre 2015 era stato chiesto al Collegio Sindacale di 

verificare chi potesse operare sul conto corrente della Società Italiana Collies. 

Il Sindaco Recalenda comunica di aver fatto le necessarie verifiche presso Poste Italiane e conferma 

che sul ContoImpresa di BancoPosta intestato alla SIC possono attualmente operare la Presidente 

Gabriella Cazzaniga (Legale Rappresentante) e la Segretaria Erminia Benaglia (delegata). 

Copia della visura è allegata al presente Verbale (All. n° 4). 

 

---- OMISSIS ---- 

 

Esauriti i punti all’Ordine del Giorno, null’altro essendo da discutere, la riunione è sciolta alle ore 

20.30. 

 

 

La Presidente        Il Segretario Verbalizzante 

Gabriella Cazzaniga                                                                          Laura Recalenda 

 

 

 


